
sabato 12 gennaio, 
ore 18.00

Libreria Tarantola
Via Vittorio Veneto, 20

LA CULTURA LIBERALE

Dialogano con l’autore Corrado Ocone 

Giovanni Leghissa  (Università di Torino) 

Damiano Cantone (docente e Presidente dell’associazione Territori delle idee)

Modera Luca Taddio (Università di Udine)

Ciclo di incontri a cura di Damiano Cantone / Territori delle idee
in collaborazione con la Sfi -Fvg

€ 18,00

corrado
ocone

C
orrado O

cone 
 

 La cultura liberale

Corrado Ocone
Si occupa di filosofia e teoria 
politica, con particolare attenzione 
alle tematiche del neoidealismo 
italiano e del pensiero liberale. 
Collabora a vari organi di stampa 
nazionali e a riviste scientifiche 
italiane e straniere. È direttore 
scientifico della Fondazione Luigi 
Einaudi di Roma e membro 
del comitato scientifico della 
Fondazione Cortese di Napoli e 
della Fondazione Craxi. Fra i suoi 
volumi: Benedetto Croce. Il liberalismo 
come concezione della vita (Rubbettino, 
2005, poi Il Sole 24 Ore, 2013); 
La libertà e i suoi limiti. Antologia del 
pensiero liberale da Filangieri a Bobbio 
(con Nadia Urbinati, Laterza, 
2006); Liberali d’Italia (con Dario 
Antiseri, Rubbettino, 2011); Il 
nuovo realismo è un populismo (con 
Donatella Di Cesare e Simone 
Regazzoni, Il Melangolo, 2013); 
Liberalismo senza teoria (Rubbettino, 
2013); Il liberale che non c’è. Manifesto 
per l’Italia che vorremmo (curatore, 
Castelvecchi, 2015); Il liberalismo 
nel Novecento. Da Croce a Berlin 
(Rubbettino, 2016); Attualità di 
Benedetto Croce (Castelvecchi, 2016).

Travolti da un’ideologia declinista, 
ultimamente si è molto parlato di 
un “tramonto del liberalismo”. 
Non è una novità: anche fra le 
due guerre mondiali, solo per fare 
un esempio, la dottrina liberale 
era stata data per spacciata. Sorge 
il sospetto che la “crisi”, lungi 
dall’essere un accidente che può 
capitare al liberalismo, ne è più 
radicalmente la sua condizione 
di possibilità: un elemento a 
esso strutturale. Ma che tipo di 
dottrina è il liberalismo? Politica, 
economica, giuridico-istituzionale? 
O si tratta, più radicalmente, anche 
di una dottrina filosofica? Se così 
fosse, esso è una forma mentis e 
una cultura prima ancora che un 
sistema più o meno organico di 
pensiero. Per verificarlo non c’è 
forse altro modo che rivisitarne i 
luoghi, cioè i temi e gli autori, che 
aiutano a circoscriverlo. È quanto 
si propone di fare questo libro. 
Andando più ancora nel profondo, 
qui si giunge ad affermare le buone 
ragioni di un liberalismo filosofico, 
ma a negare l’esistenza di una 
“filosofia liberale”. La filosofia 
e il liberalismo non sono infatti 
due cose distinte e separate ma, 
secondo l’autore di queste pagine, 
le facce di una stessa medaglia.

Le buone ragioni del liberalismo 
nell’epoca del suo (presunto) declino. 

Un originale percorso fra filosofia
e politica, teoria e prassi.
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